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ANNONE VENETO

Subentro io, testimone della passione. 
Gesù svenuto é in croce fra altri due condannati.

A tanto avvilimento ha scelto di abbassarsi.
Ma il bene il buono fioriscono talora nell’infima lordura.

Sono ai due lati i due ladroni. Uno irride alla sua impotenza:
“Sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi”.

L’altro lo segue nella sua passione e redarguisce il compagno di pena:
“Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena:

noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni.
egli invece non ha fatto male alcuno”.

Poi dice: “Gesù ricordati di me quando entrerai nel tuo Regno”.
Gesù ripresi i sensi lo rassicura. 

“Stasera sarai con me in paradiso”.

Le guardie dividono in quattro i suoi indumenti?
se li giocano a sorte sopra la tunica.

Infuria la misconoscenza, s’abbuia la stortura della loro ragione.
O sei tu, Signore, che vuoi perdere questi uomini?

Dove sono i fedeli di Gesù? Pochi sono rimasti sulla scena. 
Lo sgomento e la paura hanno fatto il vuoto.

Tre donne stanno presso la croce:
sono Maria, sua madre, Maria di Cleofa, Maria di Magdala.

Dall’alto della croce Gesù guarda sua madre distrutta dal dolore, 
dice “donna ecco tuo figlio” e indica Giovanni

e poi voltandosi al discepolo: 
“ecco tua madre, abbi cura di lei”.

Si stringono legami tra creature nel segno dell’amore di Gesù
mentre il mondo di prima va in rovina.

Gesù ha sete, gli portano alle labbra
una spugna imbevuta di aceto.

“Padre, perché mi hai abbandonato?”
È il suo ultimo grido umano.

È di uomo infatti l’estremo pensiero 
del Figlio dell’uomo sulla terra. 
“Consummatum est”.
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Dal VanGelo Di maTTeo

Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsemani, 
e disse ai discepoli: “Sedetevi qui, 
mentre io vado là a pregare”. E presi con sè Pietro 
e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza 
e angoscia. Disse loro: “La mia anima é triste fino alla morte;
restate qui e vegliate con me”. E avanzatosi un poco, 
si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: 
“Padre mio, se é possibile, passi da me questo calice! 
Però non come voglio io ma come vuoi tu!”. 
Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. 
E disse a Pietro: “Così non siete stati capaci di vegliare
un’ora sola con me. Vegliate e pregate per non entrare 
in tentazione”.  E di nuovo, allontanatosi, pregava.

Proiezione di 1 spezzone tratto dal film “La Passione di Cristo”
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Prima TaPPa

Gesù nell’orto degli ulivi
Un cuore angosciato 

Chi andate a cercare nella tomba?
Non é lì la sua casa, l’ha detto.

Sulla croce è morta la morte,
sulla croce è nato l’amore. 
Il cielo ha dato risposta 
all’uomo sospeso in offerta.

Chi andate a cercare? 
Nel tuo cuore, ora, si offre per sempre.

Preghiere
Diciamo insieme: Signore, ravviva il nostro cuore
- Signore, discepoli di nascosto ti pongono nel sepolcro.
Per trovare il coraggio di stare dalla tua parte, 
preghiamo

- Signore, la morte è solo un rapido passaggio. 
Non riesci a rimanere fra le sue braccia.
Per credere e sperare, preghiamo

- Signore, ora sei vivo in mezzo a noi. 
Per avere uno sguardo attento e un orecchio fino, 
preghiamo
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Preghiere
Diciamo insieme: Signore, illumina il nostro cuore
- Signore, tutto intorno a noi spesso sono le tenebre. 
Per comprendere. Preghiamo.

- Signore, quante volte ci ribelliamo alla tua volontà!
Per essere docili e avere fiducia nel tuo progetto
d’amore, anche quando non capiamo. Preghiamo

- Signore, sembri non rispondere al grido disperato
del tuo figlio. Per non dimenticare che tu ci ascolti sempre,
preghiamo  

Dal VanGelo Di GioVanni

Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatea, che era discepolo 
di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, 
chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse.

Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 
Vi andò anche Nicodemo, quello che in precedenza 
era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e aloe
di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, 
e lo avvolsero in bende insieme con olii aromatici, 
com’è usanza seppellire per i Giudei. 

Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino 
e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato
ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo 
della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino.

Commento (buio quasi totale)
È il silenzio assordante dell’assenza 
che in questo momento lascia disorientati. 
Tutto lascia spazio alla morte. 

È il silenzio assordante della morte a farsi spazio, 
un’assenza di parola che prepara all’esplosione della Parola.
Dov’è Dio in questo silenzio?

(si sente il palpito di un cuore e si illumina il cuore sull’altare)

QUinTa TaPPa

Gesù posto nel sepolcro

il cuore palpitante
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Dal VanGelo Di GioVanni

Allora il distaccamento con il comandante e le guardie dei Giudei
afferrarono Gesù, lo legarono e lo condussero prima da Anna: 
egli era infatti suocero di Caifa, che era sommo sacerdote 
in quell’anno. Caifa poi era quello che aveva consigliato ai Giudei: 
“È meglio che un uomo solo muoia per il popolo”. 

Il sommo sacerdote interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli 
e alla sua dottrina. Gesù gli rispose: “Io ho parlato al mondo 
apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio,
dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla 
di nascosto. perché interroghi me? Interroga quelli che hanno 
udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto”.
Aveva appena detto questo, che una delle guardie presenti 
diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: “Così rispondi 
al sommo sacerdote?”. Gli rispose Gesù: “Se ho parlato male, 
dimostrami dov’è il male; ma se ho parlato bene, 
perché mi percuoti?”.

Scena: Gesù nel mezzo attorniato da 6 persone rivolte verso di lui.
Una voce esterna legge alcune frasi tratte da un commento di Mario Luzi.

Al termine di ogni frase una delle persone attorno a Gesù si volta, 
dandogli le spalle.

SeconDa TaPPa

Gesù davanti al Sinedrio

Un cuore incompreso

Preghiere
Diciamo insieme: Signore, consola il nostro cuore

- Signore, la morte sembra avere l’ultima parola. Dove sei?
Perché taci? Per poter cominciare a comprendere e sperare,
preghiamo

- Signore, hai dato a tuo figlio una croce dura, pesante, 
di legno ruvido. Fa male.
Per riuscire a portare la nostra croce, preghiamo

- Signore, adesso che faremo? Speravamo che fossi tu...
Per non arrenderci e non fermarci all’apparenza, preghiamo
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Padre, ora sono in balìa degli uomini a cui tu mi hai mandato.

A me soltanto l’amore é stato dato,
non ho avuto altra arma per difendermi. 

Sono dinanzi al loro sinedrio. Mi scrutano i sommi sacerdoti, 
mi vogliono colpevole.

Covano contro di me pensieri perversi. 
mi provocano, irritati dal mio silenzio.

In che cosa li ho offesi che mi odiano a tal punto, 
a che rancore danno sfogo su di me che sono vulnerabile?

io tutti amo, tutti... ma quanti comprendono?

Preghiere
Diciamo insieme: Signore, riscalda il nostro cuore

- Signore, il sinedrio non ti vuole capire, 
è più comodo condannarti a morte. Per non lasciarci prendere
dalle scelte più facili ma inutili, preghiamo

- Signore, tu dai fastidio.  E allora preferiamo evitarti 
e nasconderci. Per non fuggire di fronte alle responsabilità,
preghiamo

- Signore, convertirsi significa cambiare. 
E non ci fa piacere. Per scoprire che solo verso di te 
vale la pena volgere lo sguardo e il cuore, preghiamo

Dal VanGelo Di marco

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, 
fino alla tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte:
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”
Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: “Ecco, chiama Elia! “.
Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una
canna, gli dava da bere dicendo: 
“Aspettate, vediamo se viene Elìa a toglierlo dalla croce”.  

Ma Gesù, gridando a gran voce, disse: 
“Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. 
Detto questo, spirò.

Silenzio. Solo la croce illuminata con un cuore trafitto.

Commento con il canto: “Padre del Cielo”
Padre, Padre del cielo, 
Padre di questo mondo
Tu che hai raccolto la vita
da questo grande cuore 
del nostro fratello
che ora viene da te per sempre

nel silenzio della vita 
il pianto di chi resta ancora, 

il silenzio della morte non lo possa far temere, 
che la madre in cielo vede le sue braccia apre ancora 

sotto questa croce buia che risplenderà

QUarTa TaPPa

Gesù muore sulla croce

Un cuore trafitto
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Dal VanGelo Di lUca

Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare 
nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano.
Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile 
e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo 
a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo
disse: “Anche questi era con lui”. 
Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco!”. 

Poco dopo un altro lo vide e gli disse: “Anche tu sei di loro!”. 
Ma Pietro rispose: “No, non lo sono!”. Passata circa un’ora, 
un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui;
è anche lui un Galileo”. Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello
che dici”. E in quell’istante, mentre ancora parlava, 
un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, 
e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto:
“Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. 
E, uscito, pianse amaramente.

Un cuore illuminato. Ad ogni rinnegamento si spegne una parte.

Commento
Pietro, perché? Proprio tu, la roccia.
Hai mangiato con lui. Hai veduto.
Tu, il pescatore di uomini.

Come hai potuto dire più volte: non lo conosco?
Paura. Viltà. No, no. Pareva tutto finito.
Tenebre, e uomini che scappano.

Piangi, Pietro. Lo rinneghi tre volte. Un gallo canta per te.

Preghiere
Diciamo insieme: Signore, apri il nostro cuore
- Signore, anche Pietro si é perduto, ha rinnegato.
Per non avere timore di fidarci di te, preghiamo

- Signore, i nostri rinnegamenti, piccoli e grandi, 
di ogni giorno, ci allontanano dalla verità. 
Per avere sempre chiaro il nostro orizzonte 
e non confonderci, preghiamo

- Signore, non é facile fidarsi degli altri: 
si corrono troppi rischi! 
Per imparare ad abbassare le nostre difese 
e credere nei fratelli, preghiamo

Terza TaPPa

Gesù e Pietro

Un cuore rinnegato


